
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014–2020 - PIANO DI SVILUPPO LOCALE MONTEFELTRO SVILUPPOPROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014–2020 - PIANO DI SVILUPPO LOCALE MONTEFELTRO SVILUPPO

BANDO MISURA 19.2.16.3 – COOPERAZIONE TRA PICCOLI 
OPERATORI PER DIVERSE FINALITÀ 

NELLE AREE LEADER 
Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di lavoro in 

comune per lo sviluppo/la commercializzazione del turismo

La presentazione che segue serve da orientamento generale per i soggetti 
interessati a partecipare al bando in oggetto, non può essere quindi esaustiva.

L’unico riferimento autentico per determinare le condizioni relative alla 
presentazione della domanda di finanziamento resta il Bando pubblicato sul 

sito www.montefeltro-leader.it e la normativa di riferimento in esso richiamata, 
insieme ad eventuali FAQ che saranno pubblicate sul medesimo sito.

Urbino, 30.10.2021
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BANDO MISURA 19.2.16.3 – COOPERAZIONE TRA PICCOLI OPERATORI 
PER DIVERSE FINALITÀ NELLE AREE LEADER 

Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di lavoro in 
comune per lo sviluppo/la commercializzazione del turismo

Obiettivi: L’azione intende favorire la cooperazione tra operatori nell'ambito della specializzazione del
servizio offerto e la realizzazione di iniziative collettive di promozione/commercializzazione.

Destinatari del bando: Aggregazioni di “piccoli operatori” operanti nel settore del turismo.

Dotazione finanziaria assegnata: € 200.492,24
Intensità dell’aiuto: 80%
Contributo massimo concedibile: euro 50.000,00 (a fondo perduto in «de minimis»)

Scadenza per la presentazione delle domande: ore 13:00 del 07/12/2021

Urbino, 30.10.2021
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TIPOLOGIE DI INTERVENTO
Miglioramento e specializzazione del prodotto/servizio offerto
tramite l’organizzazione di processi di lavori in comune e la
condivisione di risorse, informazioni e know how, nonché alla
loro promozione e commercializzazione;

Introduzione di nuovi servizi o prodotti turistici, per la
realizzazione di iniziative collettive di
promozione/commercializzazione per poter avere economie di
scala ed aggredire mercati che le singole imprese non
potrebbero raggiungere.

Urbino, 30.10.2021
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TIPOLOGIE DI INTERVENTO

Sono ammissibili all’aiuto investimenti per lo sviluppo e la
commercializzazione del turismo finalizzati a:
a) creazione o lo sviluppo di aggregazioni;
b) individuazione e adozione di una pianificazione strategica e organizzativa
finalizzata all’introduzione di nuovi servizi e prodotti turistici;
c) Miglioramento e specializzazione, anche tematica, in coerenza con i cluster
della Regione Marche, del prodotto/servizio offerto tramite l’organizzazione di
processi in comune, nonché alla loro promozione e commercializzazione;
d) La realizzazione di iniziative collettive di promozione/commercializzazione
per poter avere economie di scala ed aggredire mercati che le singole imprese
non potrebbero raggiungere;
e) Realizzazione di attività promozionali per la messa in rete e la gestione
coordinata delle risorse turistico-culturali e dei servizi di fruizione e per la
creazione di un sistema locale integrato dell'offerta turistica.

Urbino, 30.10.2021
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SPESE AMMISSIBILI
A. Spese propedeutiche: costi notarili per la costituzione del raggruppamento, solo se

sostenute dopo la pubblicazione del bando;

SOLO SE SOSTENUTE SUCCESSIVAMENTE ALLA PRESENTAZIONE DELLA 
DOMANDA:

B. Costi per attività di animazione relative allo sviluppo della cooperazione;

C. Studi preliminari: analisi di mercato, studi di fattibilità, pianificazione strategica;

D. Progettazione e realizzazione di disciplinari e logo collettivo dell'aggregazione;

E. Produzione di materiale informativo e pubblicitario collettivo di promozione
dell’aggregazione (cartaceo, digitale, cartellonistica, per la rete internet, etc);

F. Organizzazione e/o partecipazione ad eventi fieristici (comprese le spese logistiche,
affitti spazi, noleggio attrezzature, interpretariato, traduzioni);

Le spese di viaggio, vitto e alloggio sono ammissibili per la partecipazione ad iniziative
(eventi fieristici o iniziative similari) di durata anche pari ad una sola giornata,
esclusivamente per le figure direttamente impiegate nel progetto Urbino, 30.10.2021
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REQUISITI DI ACCESSO

1) AMBITO TERRITORIALE

2) CHI PUO’ PRESENTARE LA DOMANDA

3) CHI PUO’ PARTECIPARE ALLA COOPERAZIONE

Urbino, 30.10.2021
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1. AMBITO TERRITORIALE
Territorio di operatività del GAL Montefeltro e interessato dall’attuazione del 

PSL

COMUNI
Belforte all’Isauro, Carpegna, Frontino, Lunano, Macerata Feltria, 

Mercatino Conca, Monte Cerignone, Montecopiolo, Monte Grimano 
Terme, Piandimeleto, Pietrarubbia, Sassocorvaro-Auditore, Sassofeltrio, 
Tavoleto, Borgo Pace, Fermignano, Mercatello sul Metauro, Montecalvo 
in Foglia, Peglio, Petriano, Sant’Angelo in Vado, Urbania, Urbino, Isola 

del Piano, Acqualagna, Apecchio, Cagli, Cantiano e Piobbico

Urbino, 30.10.2021
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1. AMBITO TERRITORIALE
L’ammissibilità dei territori dei comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio è 

subordinata all’approvazione dello schema di Intesa Regione Emilia Romagna-
Regione Marche destinato a regolare la gestione dei procedimenti di 

concessione ed erogazioni di aiuti e contributi comunitari e nazionali, ed alla 
sottoscrizione dell’Intesa stessa.

LA FINANZIABILITA’ DEI PROGETTI CUI PARTECIPANO IMPRESE CON SEDI IN 
DETTI COMUNI RIMARRA’ SOSPESA IN ATTESA DI ACCORDI, INTESE E ATTI 

CONGIUNTI DA PARTE DEGLI ENTI ISTITUZIONALI INTERESSATI 
ALL'ATTUAZIONE DELLA LEGGE N. 84 DEL 28-5-2021 CHE HA DISTACCATO I 

SUDDETTI COMUNI DALLA REGIONE MARCHE AGGREGANDOLI ALLA 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Urbino, 30.10.2021
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2. CHI PUO’ PRESENTARE LA DOMANDA
Requisiti del soggetto richiedente

Il soggetto richiedente deve essere una

«AGGREGAZIONE»

costituita da 

NON MENO DI 3

«PICCOLI OPERATORI»

operanti nel

«SETTORE TURISMO»
Urbino, 30.10.2021
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2. CHI PUO’ PRESENTARE LA DOMANDA
«AGGREGAZIONE» - 1

FORME AGGREGATIVE AMMESSE
1) ATI, ATS o RTI, costituiti o in via di costituzione che indichino nei

relativi atti costitutivi la finalità di promozione turistica

2) ASSOCIAZIONI o CONSORZI, già costituiti che prevedono da
statuto/atto costitutivo attività di promozione turistica

COSTITUITE DA ALMENO 3 «PICCOLI OPERATORI» ed avere durata 
almeno fino alla liquidazione del saldo del contributo

Urbino, 30.10.2021
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2. CHI PUO’ PRESENTARE LA DOMANDA
«AGGREGAZIONE» - 2

ALTRI REQUISITI DELL’AGGREGAZIONE
Al momento della presentazione della domanda di sostegno, il soggetto
richiedente deve disporre di un fascicolo aziendale AGEA aggiornato
nella sola parte di intestazione e individuazione del conto corrente
(CONTO CORRENTE DEDICATO).

Nel caso di raggruppamento (ATI, ATS o RTI), costituito o da costituire,
il fascicolo deve essere posseduto da tutti i soggetti partecipanti
(mandanti e mandatario).

In caso di costituenda (ATI, ATS o RTI) entro 60 giorni dalla
comunicazione della finanziabilità, dovrà essere presentato l’atto
costitutivo del raggruppamento temporaneo.

Urbino, 30.10.2021
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2. CHI PUO’ PRESENTARE LA DOMANDA
«AGGREGAZIONE» - 3

ALTRI REQUISITI DELL’AGGREGAZIONE

Ciascuna aggregazione/raggruppamento può presentare 

UNA SOLA PROPOSTA PROGETTUALE

Urbino, 30.10.2021
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2. CHI PUO’ PRESENTARE LA DOMANDA
«AGGREGAZIONE» - 4

ALTRI REQUISITI DELL’AGGREGAZIONE

I singoli “piccoli operatori” possono partecipare a più di una
aggregazione/raggruppamento, purché i progetti presentati dalle diverse
aggregazioni cui partecipano riguardino tipologie di intervento caratterizzate da
tematiche differenti. Se, anche all’interno della medesima tipologia di intervento, la
tematica proposta è diversa, i progetti sono considerati differenti.

SE I PROGETTI SONO DIFFERENTI

I diversi raggruppamenti cui il piccolo operatore partecipa devono essere
costituiti, per almeno il 50% dei partecipanti, da operatori diversi.

Il mancato rispetto di questa prescrizione comporta l’esclusione di tutte le
domande di sostegno in cui è presente il soggetto che non ha rispettato il vincolo;

Urbino, 30.10.2021
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2. CHI PUO’ PRESENTARE LA DOMANDA
«AGGREGAZIONE» - 5

ALTRI REQUISITI DELL’AGGREGAZIONE

SE I PROGETTI PRESENTATI NON SONO DIFFERENTI, la presenza di un 
medesimo operatore nelle diverse aggregazioni che hanno presentato il 

progetto comporta l’esclusione di tutte le domande di sostegno. 

Urbino, 30.10.2021
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2. CHI PUO’ PRESENTARE LA DOMANDA
«PICCOLI OPERATORI»

Ai sensi dell’art.11 comma 3 del Reg. (UE) 807/2014, per 
«PICCOLI OPERATORI»

si intendono 
- MICROIMPRESE a norma della raccomandazione 2003/361/CE

- PERSONE FISICHE non impegnate in un’attività economica al
momento della richiesta di finanziamento

Operanti nel «SETTORE DEL TURISMO»

Urbino, 30.10.2021
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2. CHI PUO’ PRESENTARE LA DOMANDA
«SETTORE TURISMO»

Per «piccoli operatori» OPERANTI NEL SETTORE TURISMO 
si intendono:

1. operatori ricompresi nell’elenco delle tipologie e delle categorie
professionali indicate nella L.R.11 luglio 2006 n.9 “testo unico delle
norme regionali in materia di turismo” e successive modificazioni;

2. operatori agrituristici o fattorie didattiche iscritti agli elenchi di
operatori di cui alla L.R. 21/2011;

3. operatori esercenti attività di somministrazione di alimenti e bevande;

4. persona fisica non impegnata in un’attività economica al momento
della richiesta di finanziamento* (per la partecipazione di persona fisica si veda

successivi «requisiti dei partecipanti alla cooperazione»).

Urbino, 30.10.2021
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2. CHI PUO’ PRESENTARE LA DOMANDA
«SETTORE TURISMO»

OPERATORI ESERCENTI ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI 
E BEVANDE;

L’ammissibilità di tale categoria di operatori è subordinata
all’approvazione della modifica alla scheda di misura 19.2.16.3
riferimento par. 5.1.1 “Requisiti del soggetto richiedente” del PSL Gal
Montefeltro Sviluppo 2014/2020 da parte della Regione Marche.

Urbino, 30.10.2021
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3. CHI PUO’ PARTECIPARE ALLA 
COOPERAZIONE

Requisiti dei «PICCOLI OPERATORI» - 1

I “PICCOLI OPERATORI” partecipanti all’aggregazione 
AL MOMENTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

devono:
- essere iscritti e attivi alla Camera di Commercio, Industria,

Artigianato, Agricoltura relativamente al settore di attività previsto
al paragrafo 5.1.1 del bando («Settore Turismo») in relazione al quale
si partecipa al raggruppamento;
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3. CHI PUO’ PARTECIPARE ALLA 
COOPERAZIONE

Requisiti dei «PICCOLI OPERATORI» - 2

La partecipazione al progetto di cooperazione di persona fisica non impegnata
in una attività economica al momento della richiesta di finanziamento, è
consentita solo nel caso di ATI, ATS o RTI non costituite. All’atto di formale
costituzione del raggruppamento, il soggetto partecipante persona fisica deve:
essere impresa attiva titolare di Partita IVA, iscritta alla Camera di Commercio,
Industria e Artigianato ed Agricoltura (dalla visura camerale deve risultare lo
stato ATTIVO relativamente al settore di attività previsto al paragrafo 5.1.1 del
bando in relazione al quale si partecipa al raggruppamento - «Settore
Turismo»).
LE NUOVE ISCRITTE ALLA CCIAA DOVRANNO POSSEREDE TUTTI I REQUISITI 

PREVISTI PER I PARTECIPANTI ALLE AGGREGAZIONI

Urbino, 30.10.2021
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3. CHI PUO’ PARTECIPARE ALLA 
COOPERAZIONE

Requisiti dei «PICCOLI OPERATORI» - 3

I “PICCOLI OPERATORI” partecipanti all’aggregazione 
AL MOMENTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

devono:

- essere MICROIMPRESE a norma della raccomandazione
2003/361/CE;

Urbino, 30.10.2021
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3. CHI PUO’ PARTECIPARE ALLA 
COOPERAZIONE

Requisiti dei «PICCOLI OPERATORI» - 4

I “PICCOLI OPERATORI” partecipanti all’aggregazione 
AL MOMENTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

devono:
- avere propria sede operativa, in riferimento ai settori di cui al precedente

paragrafo 5.1.1 («Settore Turismo»), nel territorio del GAL. In ogni caso le
attività e i processi produttivi previsti dovranno essere svolti in tale area, ad
eccezione delle iniziative promozionali o ad esse assimilabili, che dovranno
comunque avere ad oggetto l’offerta turistica dell’area GAL Montefeltro;

- non essere incluse tra le imprese in difficoltà;
- se del caso, non essere soggetto all’applicazione dell’articolo 1, paragrafo 5,

del Reg. (UE) n. 702/2014 (la cosiddetta “clausola Deggendorf”);
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3. CHI PUO’ PARTECIPARE ALLA 
COOPERAZIONE

Requisiti dei «PICCOLI OPERATORI» - 5

I “PICCOLI OPERATORI” partecipanti all’aggregazione 
AL MOMENTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

devono:

In caso di ATI/ATS/RTI costituita o da costituire, ciascun partecipante dovrà:

- disporre di un fascicolo aziendale AGEA aggiornato nella sola parte di
intestazione e, se necessario, ri-validato in tutte le sue parti entro la
comunicazione dell’esito istruttorio;

- disporre di un conto corrente dedicato.
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3. CHI PUO’ PARTECIPARE ALLA 
COOPERAZIONE

Requisiti dei «PICCOLI OPERATORI» - 6

LA MANCANZA DI DETTI REQUISITI CHE DETERMINI 
L’INAMMISSIBILITÀ ANCHE DI UNO SOLO DEI PARTECIPANTI

ALL’AGGREGAZIONE 

DETERMINA

L’INAMMISSIBILITÀ O LA DECADENZA TOTALE DELLA DOMANDA DI 
SOSTEGNO

Urbino, 30.10.2021
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3. CHI PUO’ PARTECIPARE ALLA 
COOPERAZIONE

Requisiti dei «PICCOLI OPERATORI» - 7

MICROIMPRESE
AI SENSI DELLA RACCOMANDAZIONE DELLA COMMISSIONE 

2003/361/CE DEL 06.05.2003

DEFINITE SECONDO L’ALLEGATO I DEL REG.TO UE 702 DEL 
25.06.2014 ABER

E
DEFINITE DAL DM 18/4/2005 CHE RECEPISCE LE NORME 

EUROPEE
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ELEMENTI DI CRITICITA’ RILEVATI NELLA PRECEDENTE 
EDIZIONE DEL BANDO

Criticità relative ai requisiti di accesso che hanno determinato l’inammissibilità della domanda di contributo:

- Partecipazione all’aggregazione di soggetti (non persone fisiche) SENZA ISCRIZIONE ALLA CCIAA E
SENZA PARTITA IVA;

- ERRATA DETERMINAZIONE DELLA DIMENSIONE DI IMPRESA che ha portato ad includere
nell’aggregazione imprese non rientranti nella definizione di MICROIMPRESA;

- MANCATO INSERIMENTO SU SIAR DELLA DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA a pena di
inammissibilità;

- Costituzione delle aggregazioni: NELL’ATTO COSTITUTIVO I PARTECIPANTI DEVONO ESSERE
ADEGUATAMENTE IDENTIFICATI anche ai fini della verifica dei loro requisiti di partecipazione. Questo
significa che le imprese partecipanti devono essere identificate attraverso la loro esatta denominazione
societaria, la forma giuridica, il codice fiscale e la partita IVA nonché l’indirizzo della sede come risultanti
dalla CCIAA, e non semplicemente attraverso la denominazione della loro attività. NON possono essere
accettati atti costitutivi dove i partecipanti sono individuati ad esempio come:
Albergo “DeLTA” – Comune di ….
La denominazione dell’attività, insieme alla sua descrizione troverà il suo spazio all’interno del progetto di
cooperazione.

Urbino, 30.10.2021


